
LETTERATURA 

IL FUTURISMO  

Il Futurismo è un movimento artistico e culturale che sorge in Italia nei primi anni del Novecento. 

In quanto Avanguardia, questo movimento si presenta come una tendenza fortemente innovativa, 

perché dichiara una netta rottura con il passato, esaltando il progresso tecnologico e i suoi ideali: 

velocità, dinamismo, violenza, guerra concepita come “sola igiene del mondo”.  

I futuristi utilizzano un linguaggio caratterizzato dall’uso delle “parole in libertà”, un linguaggio 

che rifiuta le strutture sintattiche e grammaticali e preferisce una libera associazione delle parole.  

Fondatore del movimento futurista è Filippo Tommaso Marinetti, autore del Manifesto del 

Futurismo (1909), riguardante i principi ispiratori del movimento, e del Manifesto tecnico della 

letteratura futurista (1912), relativo alle caratteristiche del linguaggio e delle letteratura.  

Altri rappresentanti del Futurismo sono Aldo Palazzeschi, Corrado Govoni, Giacomo Balla, 

Umberto Boccioni.  

 

FILIPPO TOMMASO MARINETTI 

Filippo Tommaso Marinetti nacque ad Alessandria d’Egitto nel 1876. Studiò e visse a Parigi. Fu il 

fondatore del Futurismo e l’autore del Manifesto del Futurismo (1909) e del Manifesto della 

letteratura futurista (1912). Quando scoppiò la Prima guerra mondiale, fu un sostenitore 

dell’entrata in guerra dell’Italia. Sostenne poi anche il Fascismo e ne ricoprì alcune cariche. Morì a 

Bellagio (Como) nel 1944.  


